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Le ultime delle Entrate sul Superbonus
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L’Agenzia delle Entrate si è pronunciata nuovamente con la circolare n. 30/E/2020 in via ufficiale sull’applicazione del Superbonus al 110%, ufficializzando alcune delle domande provenienti da stampa specializzata, associazioni di categoria, ordini professionali e Centri di assistenza fiscale (CAF), fornendo ulteriori chiarimenti sulla detrazione delle spese per interventi di efficienza energetica, antisismici, di installazione di impianti fotovoltaici nonché delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, che rientrano nell’ambito applicativo dell’art.119 del DL 34/2020, convertito con modifiche in legge 77/2020. Numerose le tematiche affrontate, per alcune delle quali si conferma quanto già anticipato sia nelle FAQ della stessa Agenzia, sia durante l'incontro con la stampa specializzata “Telefisco Superbonus 110%” dello scorso 27 ottobre e nell’Audizione del Direttore dell’Agenzia delle Entrate Ernesto Maria Ruffini presso la Commissione parlamentare bicamerale di vigilanza sull’anagrafe tributaria, tenutasi lo scorso 18 novembre. Tra le indicazioni fornite, si segnala, a puro titolo esemplificativo, che alle cessioni di beni e prestazioni di servizi relativamente a interventi ammessi al Superbonus, eseguiti da istituti autonomi di case popolari (IACP) comunque denominati che optano per il cd. “sconto in fattura”, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione, non si applica lo split payment, di cui all’art.17ter DPR 633/1972. L’Amministrazione finanziaria ammette, inoltre, la possibilità di effettuare interventi “trainanti”, e beneficiare conseguentemente delle suddette agevolazioni, anche se i lavori sono effettuati solo su una pertinenza, indipendentemente dalla circostanza che l’intervento interessi anche il relativo edificio residenziale principale, purché questo intervento sia effettuato nel rispetto di tutti i requisiti stabiliti dall’art. 119 del DL 34/2020. Un'ulteriore tematica affrontata nel documento è quella relativa agli interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro dell'edificio. In questa ipotesi, l’Agenzia delle Entrate precisa che le relative spese rientrano nel Superbonus anche se l’intervento è realizzato su uno solo degli edifici che compongono il condominio, a condizione, però, che per l’edificio oggetto di intervento siano rispettati i requisiti dell’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda e del miglioramento di due classi energetiche. Il documento di prassi inoltre spiega le modifiche introdotte all’agevolazione dal DL 104/2020, convertito con modifiche nella legge 126/2020 e fornisce l’elenco dei documenti e delle dichiarazioni sostitutive da acquisire al momento in cui viene rilasciato il visto di conformità sulle comunicazioni per la cessione del credito o per lo sconto in fattura. In base alla recente legge di bilancio, delle cui novità ovviamente la circolare in commento non tiene conto, il potenziamento al 110% delle percentuali di detrazione sarà applicato anche alle spese sostenute sino al 30 giugno 2022 con possibilità, per i condomini, di estensione sino al 31 dicembre 2022 nella sola ipotesi in cui al 30 giugno 2022 sia stato realizzato almeno il 60% dell’intervento. 
Il decreto ristori è legge
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E’ stato convertito in legge il decreto legge 28 ottobre 2020 n. 137, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19” (c.d. Decreto Ristori). Di seguito le novità in materia di lavoro per il nostro settore. In via preliminare, si segnala che, in fase di conversione, il D.L. n. 137/20 è stato integrato con le disposizioni introdotte dai successivi Decreti Ristori, rispettivamente il D.L. n. 149/20 (Ristori Bis), il D.L. n. 154/20 (Ristori Ter) e il D.L. n. 157/20 (Ristori Quater). Di conseguenza, la legge di conversione dispone l’abrogazione dei suddetti D.L., ferma restando la validità degli atti e dei provvedimenti adottati e fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi. Per quanto riguarda le novità della legge di conversione, in primo luogo, con riferimento all’esonero contributivo previsto nel caso in cui non vengano richiesti i trattamenti di integrazione salariale di cui al medesimo D.L. n. 137/20, è stata modificata la rubrica dell’art. 12, sostituendo la parola “aziende” con “datori di lavoro”. Peraltro, la spettanza dell’esonero anche ai datori di lavoro diversi dalle aziende era già chiara, stante la formulazione letterale dei relativi commi 14 e 15. Sempre con riferimento all’agevolazione di cui sopra, si ricorda che, come disposto dal comma 15 dell’art. 12, i datori di lavoro privati che abbiano richiesto l’analogo esonero contributivo di cui all’art. 3 del D.L. 104/20 (Decreto Agosto), possono rinunciare per la frazione di esonero richiesto e non goduto e contestualmente presentare domanda per accedere ai trattamenti di integrazione salariale previsti e disciplinati dal D.L. n. 137/20. La legge di conversione ha integrato la predetta disposizione, prevedendo che tale facoltà possa essere esercitata anche per una frazione del numero dei lavoratori interessati dal beneficio. La medesima legge di conversione, inoltre, ha introdotto per l’anno 2021, al fine di promuovere l’occupazione giovanile, uno sgravio contributivo per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore, stipulati nel medesimo anno 2021. L’agevolazione è riconosciuta ai datori di lavoro che occupano fino a 9 dipendenti ed è pari al 100% della contribuzione di cui all’art. 1 c. 773 quinto periodo della legge n. 296/06 per i primi 3 anni di contratto, ferma restando l’aliquota del 10% per gli anni di contratto successivi al terzo. Infine, con riferimento alle disposizioni in materia di “Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici”, di cui all’art. 21-bis del D.L. n. 104/20, la legge di conversione in questione ne ha modificato il comma 5 nella parte in cui faceva riferimento ai figli minori di anni quattordici, ora sostituito con “minori di anni sedici”. 
 
Costi chilometrici per calcolo fringe benefit
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Sono state pubblicate in Gazzetta Ufficiale le tabelle 2020 (con effetto per il 2021) per la determinazione della retribuzione in natura che deriva dalla concessione in uso ai dipendenti dei veicoli aziendali che vengono destinati ad uso promiscuo per esigenze di lavoro e per esigenze private.
Rotazione non legittima se non c’è discrezionalità negli inviti
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Nel caso in cui l’ente appaltante ricorre a strumenti di impulso al mercato, quali gli avvisi pubblici per manifestazione di interesse, e non sceglie con discrezionalità i soggetti da invitare, già per questo ha rispettato il principio di rotazione che non significa escludere chi ha in precedenza lavorato con un'amministrazione, ma significa non favorirlo. Così in estrema sintesi il  Tar Lazio, n. 13184/2020.

Sforamento numero di pagine offerta non comporta esclusione da gara
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Il mancato rispetto della norma del bando di gara inerente il limite dimensionale di confezione dell'offerta tecnica, non assistito da specifica sanzione espulsiva esplicitata in modo chiaro, non può determinare l'estromissione del concorrente che non abbia rispettato detto limite, a pena, in caso contrario, di violazione del principio di tassatività delle cause di esclusione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 7787/2020.

La PA non può disapplicare clausole del bando inopportune
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Le clausole di un bando di gara non possono essere disapplicate dalla Pubblica Amministrazione neppure nell’ipotesi in cui risultino inopportune o incongrue, in quanto l'art. 83, comma 8, del codice appalti (d. lgs. n. 50/2016), prevede che bandi e lettere di invito non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione rispetto a quelle previste dal presente codice e da altre disposizioni di legge vigenti. Dette prescrizioni sono comunque nulle. Lo ha affermato recentemente il Consiglio di Stato. 
Certificato esecuzione lavori da possedere già al momento della domanda
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Il certificato di esecuzione dei lavori (CEL) comprovante i requisiti di capacità tecnica richiesti dal bando di gara deve essere posseduto dall’impresa già al momento della domanda di partecipazione ad una gara di appalto. Lo ha affermato il Consiglio di Statto, 15/12/2020, n. 8025.
Limiti delle distanze inderogabili dai privati
A2-1/8
Le distanze minime stabilite dai regolamenti urbanistici locali non sono derogabili mediante pattuizioni tra i confinanti. La violazione delle norme codicistiche e degli strumenti urbanistici in tema di distanze può comportare infatti la demolizione anche in assenza di edifici frontistanti. Lo ha affermato la Cassazione Civile, 6/11/2020, n. 24827.
Divieti circolazione stradale 2021
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Il Ministero dell'Interno, con circolare 300/A/9984/10/9/1 del 24.12.2020, comunica che è in corso di pubblicazione sulla GU il decreto del MIT 21.12.2020, n. 585 riguardante le direttive e il calendario per la limitazione della circolazione dei veicoli adibiti al trasporto di cose nei giorni festivi per l'anno 2021. Le novità riguardano: Art. 6, comma 7, agevolazione per il trasporto intermodale: il divieto non si applica ai veicoli impiegati per i trasporti intermodali aventi origine o destinazione all'interno dei confini nazionali, purché muniti di idonea documentazione attestante la destinazione o la provenienza del carico e di prenotazione a titolo di viaggio per l’imbarco; Art. 7, comma 3, nell'elenco delle categorie di veicoli esentati dal divieto sono compresi tutti i veicoli adibiti al trasporto di alimenti per animali da allevamento o di materie prime per la loro produzione (lett. d); Art. 7, comma 4, sono state aggiunte ulteriori categorie di veicoli non soggette ai divieti, tra i quali: i veicoli che, a causa di urgenti e comprovate necessità, richiedono l'intervento di un'officina di riparazione con sede fuori dal centro abitato in cui ha sede l’impresa; Art. 8, comma 1, aggiunta nell'elenco delle tipologie di merci il cui trasporto non è assoggettato al divieto, di prodotti per fronteggiare l'emergenza COVID, come prodotti per l'igiene, DPI. Inoltre, nell'allegato A alla circolare sono riportate le giornate di divieto.

Brexit: Help Desk Confindustria
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Il 31 dicembre 2020 termina il periodo di transizione previsto dall’Accordo di recesso del Regno Unito dalla UE e dal 1° gennaio 2021 la circolazione delle merci tra UK e UE verrà considerata commercio con un Paese terzo. Pertanto, operare con il mercato britannico comporterà una serie di importanti cambiamenti, tra cui quelli riguardanti le procedure doganali. Al fine di fornire un supporto concreto alle imprese che operano con il Regno Unito, Confindustria ha deciso di attivare l’HELP DESK BREXIT con l’intento di offrire al Sistema la possibilità di interrogare i propri esperti sugli aspetti doganali che il nuovo assetto delle relazioni tra UE e UK comporterà. Il desk opererà in stretto coordinamento con l’Help desk Brexit attivo presso l’Ufficio Ice Agenzia di Londra, così da assicurare il più efficace supporto alle nostre imprese.
Dal 1° gennaio 2021 torna obbligo del contributo all’ANAC
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Dal 1° gennaio 2021 torna in vigore l'obbligo per imprese, enti appaltanti e Soa di pagare la cosiddetta "tassa" sulle gare, ossia il contributo dovuto per le gare, rivolto a sostenere le funzioni dell’ANAC. Lo ha reso noto l’ANAC medesima rimandando alle regole attualmente vigenti, di cui alla delibera n. 1197 del dicembre 2019.  
Tassi antiusura III trimestre 2020
A2-1/12
In base all’art. 2, comma 1, della L. 7/3/1996, n. 108, mediante il decreto del Ministero dell’Economia 24/12/2020, in vigore dall’1/1/2021, sono stati pubblicati i tassi di interesse effettivi globali medi inerenti il III trimestre 2020. Per il periodo 1/7/2020 - 30/9/2020, il tasso medio rilevato su base annua è il seguente: per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso fisso è pari al 1,81%; per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso variabile è pari al 2,33%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso fisso è pari al 3,37%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso variabile è pari al 3,05%. Ai fini della determinazione degli interessi usurari in base all'art. 2, comma 4, della summenzionata legge, i tassi vanno incrementati di un quarto, cui si va aggiunto un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza fra il limite e il tasso medio non può superare 8 punti percentuali. La rilevazione di cui sopra è valida dall’1/1/2021 al 31/3/2021.
Protocolli di legalità: l’esclusione dell’impresa che non li rispetta vale solo per la gara in corso
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Il mancato rispetto degli obblighi assunti con la sottoscrizione del protocollo di legalità opera limitatamente alla gara in corso di svolgimento e l'impresa non può essere esclusa dalla gara in maniera automatica, ma soltanto al termine della procedura amministrativa con garanzia di contraddittorio. Lo ha chiarito l'Anac mediante delibera del 22/12/2020.
Parere del MIT su adeguata dislocazione territoriale negli inviti alle gare
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Il criterio dell'adeguata dislocazione territoriale degli inviti, previsto per le procedure negoziate disciplinate nell'articolo 1, comma 2, lettera b) della legge 12/2020, non può essere violato ma, al più contemperato con adeguata motivazione in base alle esigenze specifiche dell'appalto. E’ quanto in estrema sintesi affermato dal Mit, mediante il parere n. 790/2020
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